
 

 

                                                                                      

 

DECRETO MILLEPROROGHE : CLAMOROSO AUTOGOL DEL GOVERNO 

 

A DISTANZA DI CINQUE ANNI DALLA APPROVAZIONE DELL’INTESA E IN PROSSIMITA’ DELL’APPLICAZIONE DEL 2017 

IMPROVVISAMENTE IL GOVERNO – SU PRESSIONE DELL’ANCI E DI UN GRUPPO DI DEPUTATI – SI ACCORGE CHE “AL FINE DI 

ALLINEARE LE SCADENZE DELLE CONCESSIONI GARANTENDO OMOGENEITA’ DI GESTIONE DELLE PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE 

NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI TUTELA DELLA CONCORRENZA“ E’ OPPORTUNO PROROGARE IL TERMINE DELLE CONCESSIONI DI 

POSTEGGIO IN ESSERE AL 31 DICEMBRE 2020.  QUESTO IL TESTO FILTRATO AL TERMINE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI MENTRE IL 

TESTO PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE PARLA DI UN RINVIO AL 31 DICEMBRE 2018. POCO CAMBIA NELLA FORMA E NELLA 

SOSTANZA, ANZI LA TOPPA E’ PEGGIO DEL BUCO. 

 

CON UNA NORMA UNILATERALE, FORTEMENTE SOSPETTA DI ILLEGITTIMITA’ DAL MOMENTO CHE L’UNICA TITOLARE DELLE 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE CONCESSIONI DI POSTEGGIO E’ L’INTESA IN CONFERENZA UNIFICATA AI SENSI DELL’ART.70 

COMMA 5 DEL DECRETO LEGISLATIVO 59/2010, SONO STATE MANDATE A RAMENGO LE NORMATIVE DI VENTI REGIONI, I BANDI 

DI CENTINAIA E CENTINAIA DI COMUNI, GLI ADEMPIMENTI DI TANTISSIMI OPERATORI CHE SI STAVANO ADEGUANDO AI 

REQUISITI PREVISTI DAI BANDI. HANNO SMENTITO PERFINO LE DICHIARAZIONI DEI LORO SOTTOSEGRETARI CHE A LUGLIO 

ASSICURAVANO CHE NON ERANO IN VISTA RINVII DI ALCUN GENERE.  

 

ANCORA UNA VOLTA L’ITALIA SI DIMOSTRA PER QUELLA CHE E’ : DA UNA PARTE LE ISTITUZIONI SOLERTI E LABORIOSE CHE 

CONSIDERANO LE NORME PER IL LORO REALE VALORE PREPARANDOSI AD APPLICARLE. DALL’ALTRA GLI ENTI LOCALI 

NEGHITTOSI CHE HANNO SCOPERTO SOLO OGGI UNA NORMA DEL 2012 E CHE HANNO FATTO DI TUTTO PER RINVIARE IL 

LAVORO. FRA DUE O TRE ANNI CONTINUERANNO A DIRE CHE NON SONO PRONTI. DA UNA PARTE LE IMPRESE CHE SONO STATE 

SOLLECITE AD ADEGUARSI AL NUOVO REGIME DALL’ALTRA GENTE CHE NON CAPISCE ALTRA REGOLA SE NON QUELLA CHE 

DECIDE ESSA STESSA.  

 

I BANDI NON FANNO PAURA A CHI E’ IN REGOLA CON IL DURC E CON I PAGAMENTI DELLA TOSAP , 

A CHI NON SPECULA E LUCRA SUGLI AFFITTI E SULLE GESTIONI. FANNO INVECE PAURA A CHI 

NON PAGA L’INPS, NON PAGA LA TOSAP, A CHI PRETENDE DI POTER GESTIRE DA DIETRO UNA 

SCRIVANIA CENTINAIA E CENTINAIA DI POSTEGGI.  
 

QUESTA E’ LA REALE POSTA IN GIOCO CHE IL GOVERNO STA CLAMOROSAMENTE AVALLANDO A SCAPITO DELLE IMPRESE SERIE , 

DANDO UN CALCIO ALLA CLASSE DIRIGENTE DELLE REGIONI E DI CENTINAIA E CENTINAIA DI COMUNI E FAVORENDO 

OPERAZIONI DI SPACCATURA DELLE IMPRESE, FAVORENDO UN ALTRO LUNGO PERIODO DI INCERTEZZA CHE ACUISCE LA CRISI 

DEL COMPARTO E NON AIUTA A RISOLVERE I PROBLEMI.  E POI SI CHIEDONO PERCHE’ LA GENTE NON SI FIDI PIU’ DELLE 

ISTITUZIONI!!  

 

ALLORA, MENTRE VOGLIAMO RINGRAZIARE PUBBLICAMENTE I PRESIDENTI GLI ASSESSORI E I 

DIRIGENTI REGIONALI PER IL PREZIOSO LAVORO SVOLTO, DICIAMO CHIARAMENTE CHE NON 

VOGLIAMO ESSERE STRITOLATI DA MECCANISMI OSCURI.  

 

SEGUIREMO L’ITER PARLAMENTARE DEL PROVVEDIMENTO E NON PERMETTEREMO CHE GLI 

INTERESSI DI QUALCHE COLLEGIO ELETTORALE FACCIANO PREMIO SUL FUTURO DELLE IMPRESE. LA 

CATEGORIA E’ FIN D’ORA IN STATO DI AGITAZIONE E MOBILITAZIONE PER DIFENDERE L’INTESA E 

SIAMO PRONTI AD OGNI AZIONE SINDACALE : VEDREMO ALLORA CHI RAPPRESENTA REALMENTE LA 

CATEGORIA E I SUOI INTERESSI. IN QUESTO SENSO DIAMO AMPIO MANDATO ALLE NOSTRE 

ASSOCIAZIONI PROVINCIALI DI COMINCIARE AD APRIRE VERTENZE UNITARIE SUL TERRITORIO 

CON LE MANIFESTAZIONI CHE ESSE RITERRANNO PIU’ OPPORTUNE.!! 
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